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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Isaac Bashevis Singer 
•Il penitente» 

Ungane*! 
Pagg. 154, lire 18.000 

•T* Uscito cinque anni fa, vie­
ne ori pubblicato in Italia qua­
tto romanzo dello scrittore 
ebreo di origine polacca, pre­
mio Nobel del 1978. Narra la 
storia di un israelita che fugge 
da Polonia e Urss, e negli Usa 
troverà fortuna e ricchezza, 
ma anche peccato e volgarità. 
Di qui una nuova fuga, alla dif­
ficile ricerca di pure e pie origi­
ni. Le trover»? 

•Tal Nella raffinata collana «Bi­
blioteca dell'Orsa» vengono 
raccolti In un unico volume 
•La guardia bianca», -Roman­
zo teatrale» e -il Maestro e 
Margherita», Sul grande scrit­
tore russo (1891-1940) Vitto­
rio Strada premette qui un 
denso saggio: il profilo biogra­
fico e di Marietti Cudakova. 

MichailBulgakov 
•Romanzi! 
Einaudi 

P a n . XCIV-1020, lire 
5 0 3 0 0 

Guido Baldi 
«Cario Emilio Gadda» 

Mursia 
Pagg. 232, lire 20.000 

•Tal Del grande scrittore morto 
15 anni fa, l'autore - docente 
all'Università di Torino - riper­
corre in questo profilo l'intero 
cammino artistico, puntando 
sul contenuto della sua opera 
più che sulle novità formali, e 
individuandone il filone fonda­
mentale nell'esplorazione del 
•dolore». Il saggio è del 72, ed 
e qui aggiornato in una nuova 
edizione. 

mW Le vicende di popoli orien­
tali quali I Sumeri, gii miti, gli 
Assiri, I Babilonesi, nell'arco di 
tre millenni di storia dal 3500 
al 500 avanti Cristo vengono 
qui esposte in maniera unitaria 
dallo studioso romano, alla lu­
ce delle più recenti scoperte 
archeologiche come Ebla. 

Mario Liverani 
•Antico Oriente - Storia 
società economia» 
Laterza 
Pagg. 1032, lire 85.000 

John Haugeland 

•Intelligenza artificiale» 
Bollati Boringhieri 

Pagg. 256, lire 28.000 

• 1 Siamo veramente vicini al­
la produzione di macchine che 
non solo imitino in qualche 
modo l'intelligenza umana, ma 
che siano »pensanti» in senso 
pieno e letterale? L'autore, do­
cente a Pittsburgh, dopo una 
breve storia del concetto di 
mente, espone i termini attuali 
del problema, presentando un 
bilancio dei progressi e delle 
sconfitte da 30 anni in qua. 

• • In questo saggio si trova 
l'esposizione più completa del­
le Idee di un linguista, docente 
a Monaco di Baviera, che - di­
ce Cesare Segre nella prefazio­
ne - «libera il linguaggio co­
mune e quello poetico dai com­
plessi d'inferiorità verso i lin­
guaggi formalizzati, proposti 
spesso come un modello di ri­
gore». 

HaraldWeinrich 
•Lingua e linguaggio nei 
testi» 
Feltrinelli 
Pagg. 214, lire 32.000 

Per l'arte 
premio 
all'Electa 
• i Alla casa editrice Electa 
è stato attribuito il premio Sa-
limbeni per la storia e la criti­
ca d'arte 1988. Le open pre­
miate sono -Andrea Solario 
opera completa» di David 
Alan Brown e •Pittura napole­
tana del Settecento dal Baroc­
co al Classicismo» di Nicola 
Spinosa. La commissione giu­
dicatrice del premio Salimbe-
ni era compatta da Giuliano 
Briganti, Mina Gregari, Jenni-
ter Montagu, Piene Rosen­
berg, Giorgio Zampa, Piero 
Zampetti, Federico Zeri. 

Cosi Varese 
ricorda 
Piero Chiara 

wm La Città di Varese ha In­
detto un premio letterario per 
raccolte edite di racconti per 
ricordare lo scrittore Piero 
Chiara. Una giuria tecnica 
composta da Michele Prisco, 
Raffaele Nigro. Fernanda Pi-
vano, Gino Montesanto, Mino 
Durand e Federico Roncoroni 
selezionerà tre opere finaliste 
che verranno quindi sottopo­
ste al giudizio definitivo di una 
giuria. Al vincitore andrà un 
premio di 10 milioni, al secon­
do e al terzo di 5 milioni. Le 
segnalazioni dovranno perve­
nire al Comune di Varese en­
tro il 10 ottobre. 

Villaggi 
paesi 
borghi 
• • Un architetto, 
dell'arie, Paolo Favole, ha cu­
rato per conto delle Edizioni 
di Selezione dal Reader'a Di­
gest questo volume •Villaggi 
paesi borghi», che e una guidi 
ragionata tra le regioni d'Ita­
lia. alla ricerca delle architet­
ture di maggior Interesse stori­
co, secondo un criterio che 
abbandona la tradizione •Me­
lica e monumentale, per Indi­
viduare piuttosto le Msttra» 
nianze più importanti di sto­
ria, società, economia, lutti 
gli itinerari sono documentad 
grazie a cartine topografiche, 
piante, disegni e fotografie. 

CRITICHE 

Le radici 
del 
riso 
Vladimir Ja. Propp 
•Comicità e riso» 
Einaudi 
Pagg. 216. lira 20.000 
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SI Durante gli ultimi anni 
I tuo Insegnamento univer­

sitario a Leningrado. Pro» 
tenne un ciclo di lezioni che 
avevano per argomento il rito 
e la comicità. T)U appunti di 
quelle lezioni furono pubbli­
cati postumi nel 1976, e per la 
prima volta vengono presen­
tati ora nella traduzione Italia­
na. 

I tratta di una ricerca te. 
. jpfcSae tutuwjjriccacil in-

tpuntTmoltotUMestlvI. Propp 
prende In eonSwraiìone riti-

. teffin^» 
menti non solo dalle opere 
degli scrittori (con una spicca­
ta predilezione per I classici 
russi, e Oogol In pMIcoiare) 

la commedia cinematografi-
' ca.il circo, il variirtà, E parti-

v i n o dalla vita quotidian». Muo­
vendo dall'analisi del docu­
menti e da uno scrupoloso 
studio comparativo, Propp 
considera 11 comico nella sua 
spedlldlà, senta conlreppor-

dHèi 

stesso senza che lo _ 

farté e d ^ l i ^ o d U h l deri-
e, Ma bisognerà che aleno 
ilietll d poco conto: altri­

menti il riso lascia posto a rea-
suoni completamente diverte: 
allo sconforto o alla compas­
sione o all'Indignazione, per 
•tempio. La presenta di dilet­

t i perà, per quanto Piccoli e 
scusabili, non è sufficiente. Se 
ne slamo quotidianamente 
spettatori non ridiamo affatto; 

do sentiamo par la seconda 
volta la stessa bemjletia. Il ri-
io sorge quando! difetti, all'I-
W«lo [mpercettlbill, vengono 
smascherati Inaspettatamente 
e improvvisamente, e la loro 
scoperta mette a nudo la di­
screpanza esistente fra ciò 
che e visibile e d o che sta sot­
to, frs apparenza e realtà. 

ROMANZI 

Tornare 
alla 
vita 
Franca Bacchiega 
•Falce di luna» 
Amadeus 
Pagg, 80, lire 16.000 

INUMO CMMASCHI 
• i L'ambiente è l'India tra­
dizionale. La giovane sposa di 
Ramhlr viene morsa da un ser­
pente, e atrocemente muore. 
Eppure non è del lutto moria. 
Il destino, Infatti, le concede 
nuove (orme di vita in succes­
sive reincarnazioni. Questo e 
l'avvio di Falce di luna, il ro­
manzo breve in cui Franca 
Bacchiega dipana una storia 
di natura genuinamente Urica 
e fantastica. Tuttavia, nello svi­
luppo della narrazione, gli ele­
menti immaginari si Intreccia­

no con quelli della realtà, al 
punto da identificarsi nel luo­
go dove le chimere del pen­
siero diventano sublimazione 
di tutte le esperienze vissute e 
sperimentate, Edeaquel pun­
to, come sappiamo, che na­
sce Il mito. 

Il mito più affascinante di 
Falce di luna, infatti, non è 
quello esteriore della reincar­
nazione, quanto quello della 
verità che si capovolge, il du­
plice che mostra II suo volto 
nascosto, la dialettica che 
produce una nuova e impre­
vedibile tesi. Non a caso Fran­
ca Bacchiega, docente di let­
teratura anglo-americana al­
l'Università di Urbino, e stu­
diosa e appassionata dei 
•doppio», In senso antropolo­
gico e psicologico, presente 
Si tutte le culture europee. 

Fra incontri favolosi, im­
provvise apparizione e inlm-
- —- -HinSiomen-
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Sreazione del ridicalo, ossia 
n quel tipo particolare di ri­

so <%ejwpp chiama // riso 

In evidenzadeldlìeltl, sjache 
luettl vengano uadlUdall'uo-

_ fenomeni naturali 
(fra cui un'apocalittica tempe­
sta di mare), Il romanzo di 
Franca Bacchiega si precisa In 
dfveitl punti di valore simboli­
co, .Per esemplo, nella semi-
naglone di sette datteri che 
Ramhlr, tu indicazione della 
moglie, compie con antico 
gesto semicircolare del conta-
alno. Ventanni più.tardi, da 
quell'atto coti semplice e cosi 
naturale saranno cresciuti set­
te alberi di dattero, disposti a 
mezzaluna, O meglio, come 
dice II titolo del romanzo, a 
(alce di luna. 

CRITICHE 

Le virtù 
del 
brutto 
Agostino Lombardo 
«Il mito di Moby Dick e 
altri saggi americani» 
Editori Riuniti 
Pagg, 116, lire 12,000 

H Ce una Irate di John De­
wey. tratta dal suo Esperienza 
e natura, che rappresenta la 
chiave di volta per capire il 
sentimento cheli nastro Enzo 
Paci nutriva nel confronti del­
la cultura americana, e che 
espresse con grande passione 
Iq alcuni saggi oggi raccolti 
sotto 11 titolo*- limito di Afta-
by Dick e altri saggi america­
ni, a cura di Agostino Lombar­
do: «la cosciente non è un 
regno separato dell'estere, 
ma la manifesta qualità dell'e­
sistenza,..». 

Coscienza, dunque, come 
espressione dell'autentica di­
mensione umana, che per il 
lenomenologo Paci poteva ri­
dursi direttamente alla vita In 
quanto tale, senza categorie, 
e alla concreta soggettività 
dell'esperienza. _ , , 

E se è vero, come Paci scri­
ve, che non c'è vita là dove 
•non emerge un'azione uma­
na.» là dove non c'è passag-
8io da un problema ad una to­

ndone», il grande valore che 
eall assegnava all'artista ame­
ricano era proprio quello nato 
dal riconoscimento del nega­
lo» come componente dia­
lettica nella spinta verso la tra­
sformazione. 

Le letture che Paci la di 
Melville e T.S. Eliot sono in­
nanzitutto l'approfondimento 
di un discorso sulla metamor­
fosi estetica del negativo esi­
stenziale, una volta avvenuta 
la presa d atto della sua inelu­
dibilità. Lanista americano 
sceglie e trova 11 suo ruolo nel­
la volontà di fare 1 conti con 
l'oscuro, il disordinato, il ri­
mosso « di comporlo In una 
forma, Forma che realizzan­
dosi attraverso modelli, figu­
re, ritmi armonizzatori dei 
conflitti e delle tensioni del 
mondo, si presenta anch'essa 
come processo e sviluppo, sl­
mile In questo al movimento 
vitale generale. Alla natura, in 
una parola. 

L'esperienza estetica In ge­
nerale riconquista una sua 
propria funzione ed entra di 
diritto nel processo di crea­
zione di una cultura, intesa 
come conoscenza ed espe­
rienza. Quindi, attraverso un 
rinnovato senso etico, di una 
società, di un'intera civiltà. 

Segni della Rivoluzione 
OSCAR PE MASI 

DI quel che fu l'arte e la cultura nell'Unione 
Sovteticatwgli anni successivi alla Rivoluzione 

d'Ottobre molto si è scritto e discusso. Ma di 
tanto in tanto nuove occasioni si presentano 

per capire le ragioni e le radici di quel 
movimenti e soprattutto per riconoscerne la 

straordinaria vitalità. Nel mesi estivi fu ad 
esempio una mostra alla Villa Favorita di 

Lugano a rimetterci in contatto con Rodcenko, 
Malevic, Larioncrv. Ora è un volume della idea 
Books, •Unavittcostruttivlsta» (paga. 192, lire 

70.000) a rimetterci In contatto con un altro 
protagonista di quegli anni, Varvara 

Stepanova, che fu compagna dello atesto 
Rodcenko, Autore del testo è Alexander 

Lavrentev, nipote della Stepanova e di 
Rodcenko, curatore dell'archivio di famiglia. 

Ma più che II ritratto di un'artista. Il votame, 
attraverso una ricchissima documentazione 
iconografica, risulta un contributo prezioso 

* alla ricostruzione di uno dei tanti percorsi del 
costruttivismo, dalla nascita 

nel 1921 di questo movimento, al quale 
la Stepanova partecipò (fin dalla mostra 
famosa .5x5-25») , 
Insieme si dà conto del gusto poliedrico di 
quegli artisti, di una multimedialità anticipata 
rispetto alla disponibilità di altri stranienti di 
comunicazione, di una ricerca senza timori di 
nuovi materiali. La Stepanova fu, al pari di 
molti dei suoi compagni d'avventura, Insieme 
pittrice, grafica, designer, stilista, scenografe, 
costumista e poetessa. II ritratto che ne 
ricaviamo, come scrive nell'introduzione 
Nicoletta Mister, è quello di un'artista •che 
rifiuta I ruoli del potere, con la caraneristica 
disponibilità a condividere generosamente 
persino il suo contributo creativo con I 
colleghi, senza pretendere, talvolta, nemmeno 
Il riconoscimento della Orma». Il volume, 
ricchissimo di immagini (comprese le 
numerosissime foto scattate da Rodcenko) 
dopo la biografia di Lavrantevsl chiude con 
alcuni senta della stessa Stepanova. 

RACCONTI 

Cervelli 
contro 
il male 
Gilbert KeithChesterton 
«Dieci detective» 
Guarda 
Pagg. 197, lire 20.000 

AURELIO MINONNE 

• • Nella misura concisa del 
racconto, Chesterton esalla le 
sue Qualità di apologista, di 
svolgitore di terni e .assertore 
di tesi, di moralista infatuato 
del paradosso e della reductio 
adabsurdum, d) retore capa* 
ce di reggere con sicurezza e 
disinvoltura i ritmi canonici 
dell'inventio, della disposalo 
e dell'elocutlo e di farcelo im­
maginare spietato e rutilante 
nelPesercizio spettacolare 
dell'aedo. Degli otto racconti 
di questa raccolta di testi qua­

si inediti, uno mette in gioco 
padre Brown, l'eroe eponimo 
del nostro, il canonico capace 
di comprendere il male come 
solo un pastore d'anime sa fa­
re e, in virtù e conseguenza di 
Questa comprensione, capace 

j immedesimarsi nell'animo 
criminale e di venire a capo di 
clamorosi intrighi polizieschi 
per empatiche abilità. I rima­
nenti presentano, nell'eserci­
zio delle loro funzioni specu­
lative, altri non meno memo­
rabili campioni dell'intelligen­
za indagatrice: ti poeta Ga­
briel Gale, che mette a profit­
to la lucidità onirica dell'im­
maginazione; Mister Pond, 
l'uomo capace di pontificare 
argomentazioni logicamente 
coerenti partendo da enun­
ciati condivisibilmente con­
traddittori; Home Fisher, il 
funzionano dell'impero di Sua 
Maestà Britannica, che non 
perde il filo della ragion di sta­
to pur contribuendo da par 
suo al trionfo della ragione 
tout court. 

Chesterton è capace di of­
frire al mondo ritratti di perso­
ne e d'intelligenze fuon dal 
comune, vivide e titaniche. 
accomunate dalla medesima 
capacità di padre Brown di 
penetrare profondamente nel­
la psicologia e nell'etica di al­
tre persone, dì fratelli erranti, 
e di parteciparci questa dolo­
rosa esperienza insieme 
maieutica e introiettiva-

CASE & CITTA 

Camere 
con vista 

Giovanna Massobrìo, 
Paolo Portoghesi 
•L'immaginario 
architettonico nella 
pittura» 
Laterza 
Pagg, 226, lire 70.000 

F. DELLA PERGOLA 

• • Con una citazione da 
William Morris, «L'architettura 
abbraccia la considerazione 
di tutto l'ambiente fisico...*, si 
apre questo libro, «L'immagi­
nario architettonico nella pit­
tura», ultimo lavoro di Giovan­
na Massobrìo e Paolo Porto­
ghesi La citazione è efficace, 
perché, per estrema sintesi, 
abbraccia te intenzioni del te­
sto, che rappresenta una nlet-
tura metodologica dì una di­
sciplina ndotta troppo spesso 

ad una narrazione tipologica 
ed insieme la ricostruzione di 
una ideale visione dell'am­
biente umano, naturale e co­
struito. 

Nell'aprire un altro capìto­
lo, Paolo Portoghesi e Giovan­
na Massobrìo ricordano altre 
parole celeberrime, questa 
volta di Adolf Loos: «Se in un 
bosco troviamo un tumulo < 
lungo sei piedi e largo tre, fog­
giato a piramide servendosi di 
una paia, diventiamo seri e 
qualcosa, dice in noi: "qui è 
sepolto qualcuno". Quella è 
architettura». E qui si precisa 
un punto di vista che diventa 
strettamente pìttonco e che 
esalta la manipolazione uma­
na dell'ambiente, quella stes­
sa manipolazione capace di 
suscitare emozioni e drammi 
e che in tale prospettiva l'arti­
sta impara ad usare, con risul­
tati spesso straordinari nell'e­
vocazione di un ambiente, di 
una stona, di un costume del 
vivere, di un contesto architet­
tonico che aiuta a compren­
dere l'architettura. Il volume è 
ricchissimo di immagini, alcu­
ne notissime, alcune insolite e 
soprattutto per questo si rac­
comanda, oltre che per l'invi­
to esplìcito ad una lettura me* 
no piatta del territorio, delle 
sue trasformazioni e delle sue 
nproduzioni. 

CRITICHE 

Incontri 
poesie 
paesaggi 
Bruno Arcurio 
•Viaggio nella poesia» 
Severgnini 
Pagg. 230, lire 28.000 

non solo per chiarire come al­
cune di queste pagine abbia­
no come sfondo le strade di 
Praga o il desertico altopiano 
dell'Anatolia, ma per spiegare 
qualcosa dello strano connu­
bio - che tutte in qualche mo­
do le caratterizza - tra inter­
pretazione testuale ed espe­
rienza vissuta, per cui il riferi­
mento ai testi viene continua­
mente integrato dai dati che 
l'incontro personale con l'au­
tore o con persone e situazio­
ni a lui legate ha potuto sugge­
rire. Integrazioni che, bisogna 
aggiungere, costituiscono a 
volte delle divagazioni, alme­
no nel senso che il testo di­
venta occasione per notazioni 
e ricordi che non gli sono 
strettamente legati: eppure 
proprio in questo mescolarsi e 
sovrapporsi di diversi elemen­
ti consiste l'interesse più vero 
dì queste pagine, e la loro no­
ta caratteristica. Perché Arcu­
rio dà prova di una partecipa-
zione sincera e di un'attenzio­
ne non banale al latto lettera­
rio, si che la pagina scritta di­
venta per lui vera e propria 
esperienza di vita e come tale 
con le altre e più concrete 
esperienze può insieme con­
fondersi e misurarsi. 

CINEMA 

STORIE 

EDOARDO ESPOSITO 

• i Bruno Arcurio, nono­
stante si presenti in questo li­
bro sotto le spoglie del criti­
co, e del critico di poesia in 
particolare Q saggi più ampi 
riguardano intatti Montale, 
Giudici, Luzi, Zanzolto, Sane-
si. Magrelll, Holan, Seifert), ha 
svolto per anni tutt'altra pro­
fessione, e precisamente quel­
la di addetto culturale in varie 
ambasciate europee - dalla 
Cecoslovacchia alla Romania 
- e in Turchia. Questo si dice 

Strategie 
di papi 
e principi 
Jacques Heers 
«La vita quotidiana nella 
Roma pontificia ai tempi 
dei Borgia e dei Medici» 
Rizzoli 
Pagg. 274, lire 10.000 

PMRO PAGLIANO 

Sia Alle bibliografie già mol­
to ricche sui Borgia « sui Me­
dici si aggiunge questo libro 
sulla Roma pontificia fra Quat­
tro e Cinquecento. È la Roma 
di Pio II (Enea Silvio Piccolo-
mini), Alessandro VI, Giulio II, 
Leone X, ecc. A lungo assenti 
dalla Città, da cui li avevano 
allontanati le lotte di fazione, 
insediati ad Avignone per cir­
ca 70 anni e subordinati alla 
monarchia francese, dopo il 
Grande Scisma i papi tornano 
in Italia e con Martino V 
(1420) si avvia una politica di 
•restaurazione»: Roma divie­
ne una città di corte e una ca­
pitale di Stato. 

Staccandosi da una linea 
critica più scolastica e tradi­
zionale, lo storico francese 
non si sofferma sugli scandali 
morali dei successori di Pie­
tro, ma sulle condizioni di re­
lativa fragilità del potere pon­
tificio che si trova a essere una 
monarchia senza dinastia, un 
principato senza garanzie ere* 
ditarie: anche per rimediare a 
questa debolezza politica sa­
rebbe dunque maturata la 
strategia «nepotista», cliente­
lare, molto «realista» e spesso 
bellicosa dei papi rinascimen­
tali che incarnerebbero in lar-
3a misura le lotte per il potere 

I alcune ricche famiglie (Or­
sini, Colonna, Della Rovere, 
Borgia, Medici). 

Non ci sarebbe dunque da 
stupirsi se I «principi della 
Chiesa» si comportarono co­
me tutti i principi dei loro tem­
pi e furono piuttosto insensibi­
li alle esigenze di riforma spiri­
tuale espresse dal popolo e da 
molti intellettuali. Chi vide in 
Roma una nuova Babilonia, 
una capitale dei vizi e della 
dissolutezza, la città dell'Anti­
cristo, indicherà nel saccheg­
gio subito dall'Urbe nel 1527 
un castigo divino per tanta 
corruzione. Però, al di là delle 
interpretazioni più o meno 
•laiche», come non cogliervi 
un segno del nuovi tempi? A 
quella data, infatti, l'Italia ave­
va ormai perso la sua indipen­
denza e un monaco agostinia­
no aveva già divulgato, nel 
1517, le 95 tesi che inaugura­
no la Riforma protestante e la 
divisione mai più ricomposta 
della Cristianità. 

Sedotto 
da 
Fanny 
Francois Truffaut 

•Il piacere degli occhi» 
Marsilio 
Pagg. 250, lira 20.000 

«AIHIO M M i U I 

• i Foco meno di quattro 
anni fa moriva Francois DuK 
faut, un cineasta, un autore 
che ha lasciato un segno inde­
lebile nella storia del nastro 
tempo, nella storia del dna-
ma, nella storia tot» court 
L'appassionato autore dal me­
morabile I quattrocento colpi 
del Ragazzo stivaggio, di Ju-
Ics e Jim, della %iara dWAz 
porta accanto rimane nella 
nostra niente, nel nostro cuo­
re, certamente per l'astra ori­
ginale, l'arguzia sapiente, l'in­
trospezione acuta del suol 
personaggi, del suo cinema. 
Va ricordato comunque che 
lo stesso Truffaut si dimostro, 
dalle sue adolescenziali prima 
prove saggistiche agli scritti 
dei suol giorni estremi, un ese­
geta brillante, un critico di sin­
golare acume analitico, oltre­
ché un polemista, uno scritto­
re di immediata suggestione 
espressiva. 

Nella già nota silloge Irllm 
della mia olia e, ancor pio, 
nello sconfinato epistolario 
uscito quest'anno In Francia 
proprio in concomitanza con 
Cannes '88, evidente e a pia 
riprese ribadita scaturisce 
quell'Idea dominante che ave­
va guidato Trullaut gtovanlsat-
mo a «sbullonare», coma ama­
va dire hai medesimo Insieme 
all'amico e maestro Jean Re-
nolr, l'anacronistico «cinema 
di papà» per privilegiare in sua 
vece la riscoperta di cineasti, 
di registi (specie americano di 
più corpo» linguaggio a di ef­
ficace consistenza narrativa, 

Ora, la pubblicazione an­
che nel nostro Paese della 
raccolta di scritti trullautlani fl 
piacere degli occhi recupera e 
ripropone in un informale as­
semblaggio tematico-crono-
logico molte delle cose pole­
miche e significative apparse 
sulla rivista Aris e sui più auto­
revoli, carismatici CeMcn A» 
cinema. Curata, come gran 
parte delle precedenti raccol­
te, dallo studio» Serge Tou-
bianc in collaborazione col 
cntico Jean Narboni, questa 
nuova •rapsodia truttauìiana» 
olire per se stessa uno scorcio 
anche più vivo, ravvicinatasi-
mo della particolare indole, 
dell'eccezionale sagacia spe­
culativa dello scomparso au­
tore francese. 

Emblematici risultano, In 
questo senso, l'apologia-ri-
cordo André Bazin ci manca 
e quel profetico .ritratto d'at­
trice» intitolato eloquente­
mente Introductng Fanny Ar-
dant. Nel primo caso, Trullaut 
rende un omaggio reverente, 
devoto a colui che a stato il 
suo padre d'elezicne, oltre­
ché suo provvido referente 
culturale. Nel secondo, un se­
greto segnale, un trasalimento 
del cuore fa presentire al ci­
neasta l'intensità d'un incon­
tro destinato a durare per la 
vita: «... ero stato sedotto dalla 
sua grande bocca, i suoi gran­
di occhi neri, il suo viso a 
triangolo, ma ho subito rico­
nosciuto e apprezzato In Fan­
ny Ardant le qualità che chie­
do quasi sempre alle protago­
niste del miei film; vitalità, co­
raggio, entusiasmo, umori­
smo, intensità, ma anche, sul­
l'altro piatto della bilancia: Il 
gusto del segreto, un lato 
scontroso, un sospetto di ri­
trosia e, sopra a tutto, qualco­
sa di vibrante». Già. Una folgo­
razione. 

l 'Uni tà 
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